
«Così abbiamo ricost ito via Ponchieffi»
II mandato del commissario Enrico Rossi scade domani. Cinque milioni rischiano di tornare al ministero dell'economia

di Donatella Francesconi
VIAREGGIO

Tre anni dalla strage di via Pon-
chielli, tre anni di mandato di
commissario straordinario per
la ricostruzione. Prima Claudio
Martini, presidente della Regio-
ne all'epoca del disastro ferrovia-
rio; poi Enrico Rossi, attuale Go-
vernatore della Toscana. Che
con domani è arrivato alla sca-
denza del proprio mandato. «La
nostra linea di condotta, del mio
predecessore, che ringrazio per
avermi passato una situazione
assolutamente lineare e sotto
controllo, e poi mia, è stata quel-
la di cercare di venire incontro,
senza violare la legge, a tutte le
esigenze, anche le più particola-
ri. Troppo grande è s tata la trage-
diaper non adottare questo me-
todo. Insomma per dirlo con le
parole di un cooperante italiano
ucciso, abbiamo cercato di "re-
stare umani" e non soltanto di
applicare freddamente e buro-
craticamente leggi e regolamen-
ti». Sono le prime parole del
commissario alla richiesta del
"Tirreno" di tracciare un bilan-
cio del lavoro svolto.

Quindici milioni per ricostru-
ire: a che punto siamo , quanto
è rimasto in cifre ed in lavori da
eseguire.

«La ricostruzione di Via Pon-
chielli per privati e imprese, de-
localizzazioni comprese, è com-
pletata al 100%. Così come la bo-
nifica dei binari. La ricostruzio-
ne dei tre edifici pubblici lato
monte, i cui lavori sono affidati
al Comune di Viareggio, e stata
eseguita per il 75%. A cura del
Comune anche la realizzazione
dell'area a verde, realizate per il
90%».

Cosa rimane da fare?
«Restano completamente da

eseguire il sottopasso (che ha un
costo di 4,3 milioni) e la pista ci-
clabile (circa 0,8 milioni di euro.
Entrambi gli interventi sono affi-
dati al Comune.

Alla scadenza del mandato
del commissario , quale la scel-
ta per il passaggio di consegne
necessario a terminare ciò che
rimane da fare?

«Stiamo lavorando affinché il
tutto sia affidato al Comune, per-
chè non era possibile un'ulterio-
re proroga del mandato commis-
sariale. Su questo c'è l'accordo
tra Regione, Comune e Protezio-
ne civile nazionale. Resta da ac-
quisire quello del ministero dell'
economia e delle finanze, stante
il fatto che due lavori importanti
(sottopasso e pista ciclabile)
non sono stati ancora appalta-
ti».

Il sottopasso è un'opera pub-
blica che il quartiere attende
con grande speranza...

«Il nostro tentativo è di fare in
modo che le risorse necessarie
(circa 4 milioni) per realizzare
sottopasso e pista ciclabile non
siano incamerate dal ministero
dell'economia. Insomma, che
non debbano essere restituite a
Roma in quanto fanno parte del-
le cifre che non abbiamo ancora
potuto trasferire al Comune, vi-
sto che i lavori non sono stati ap-
paltati dal Comune stesso».

Quante persone hanno segui-
to il lavoro del commissario in
questi anni?

«Sono tre le dipendenti regio-
nali che si sono occupate, tra l'al-
tro, dell'ufficio del commissario
e che voglio ringraziare perchè
hanno fatto un lavoro davvero
encomiabile e preciso, rappre-
sentan do un vero punto di riferi-
mento per tutti, anche nei mo-
menti di maggiore difficoltà».

La scelta di affidare la rico-
struzione ad ogni danneggiato
può essere considerata model-
lo da seguire?

«Anche nella altre emergenze
(penso per prima a quella in Alta
Versilia nel 1996) abbiamo segui-
to questo metodo: la Regione a
coordinare attraverso un com-
missario che segue passo passo
tutte le fasi della ricostruzione,
dando fiducia e mezzi economi-
ci ai privati che agiscono sotto il
controllo pubblico. E il cosiddet-

to modello-Versilia, che anche
per la tragedia del 29 giugno
2009 si è rivelato decisivo. La ri-
costruzione è proceduta spedita
rispetto ai tempi normali della
pubblica amministrazione. Lo
dimostra il fatto che i lavori con-
dotti dai privati sono termninati
al 100%, mentre non è così per
glialtri. E, nellafase più delicata,
abbiamo aperto l'ufficio del

commissario a Viareggio, per fa-
vorire i rapporti con privati e
aziende danneggiate».

Fine mandato per la ricostru-
zione, con il capitolo legge Via-
reggio ancora aperto...

«Dei 10 milioni stanziati ab-
biamo potuto elargire 6,6 milio-
ni di euro destinati ai familiari
delle vittime e ai feriti gravissi-
mi. Peri gravi l'istruttoria è anco-

ra in corso e poi da pochi giorni
c'è la modifica che ci permetterà
di dare il dovuto anche ai fami-
liari che finora non avevano po-
tuto beneficiarne. Di questo so-
lo compito mi occuperò io, an-
che dopo la scadenza del man-
dato, perchè la nuova legge così
dispone. E conto di esaurire tutti
gli adempimenti e di liquidare
tutti entro la fine dell'anno».

_aà r.hhùlino ri-tn.Lo vfa l'onchicll.,.



II governatore della Toscana Enrico Rossi con alle spalle il sindaco Luca Lunardini

Bambini giocano nell'area ricostruita dopo il 29 giugno 2009

§ vigili del fuoco in azione nei giorni che hanno seguito l 'esplosione
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